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COPPA DEI CAMPIONI: Nel retour match dei quarti con PAjax decisivi i rigori (il portiere torinese ne para due) 

Zoff qualifica la Juventus 
Derby della paura 

• Il derby romano molto probabilmente dovrà fare a meno di due protagonisti: De Sisti e Manfredonia. Il romanista 
(nella foto In alto a destra mentre si intrattiene a colloqui o con Giagnoni) ancora non si è rimesso dalla distorsione 
al ginocchio destro, che l'ha costretto a disertare la partit a con la Fiorentina. Lo stesso discorso vale per Manfredonia 
(nella foto in alto a sinistra in allenamento con Delfrat i ) ; lo stopper biancoazzurro ancora non è guarito dallo stiramento 
alla coscia destra, accusato nel corso della partita Pescara- Lazio 

Lazio 

Vinicio: «Per noi 
proibito perdere » 

Fra i biancazzurri sicuro il ritorno di 
Martini — Oggi in ritiro a Fregene 

Roma 

ROMA — Le vicissitudini de­
gli ultimi giorni non hanno 
scalfito la dura scorza di 
Luis Vinicio. A vederlo sul 
campo dirigere l 'allenamento 
con piglio deciso, sollecitando 
a più riprese l'impegno dei 
suol uomini, sembra anzi che 
proprio non sia accaduto nul­
la. Non sembra affatto che 
la par t i ta con i cugini gial-
lorossi riveste un' importanza 
fondamentale per la Lazio 
per ciò clie riguarda il suo 
cammino in campionato, che 
in caso di sconfitta può assu­
mere pieghe drammatiche, e 
quasi s icuramente decisiva 
per la sua permanenza alla 
guida della stessa, che è le­
ga ta all'esito della « stracit tà-
d ina ». Non c'è dubbio per i 
biancazzurri e per il suo al­
lenatore è il derby della pau­
ra. I loro destini sono legati 
ad un filo o meglio a novan­
t a minuti di gioco. Ma no­
nos tante tu t to questo contor­
no. Luis Vinicio reagisce con 
coraggio. Il suo carat tere di 
nomo duro gli permette di 
superare il difficile momen­
to. Ieri per esempio, don 
Luis, ha deciso di non per­
dersi in altri indugi e senza 
t an t i r ipensamenti ha cerca­
to di dare una scossa all'am­
biente. 

« Questo derby la Lazio non 
lo può proprio perdere ». di­
ce con fare serio al termine 
dell 'allenamento. La sua af­
fermazione ha colto un po' 
di sorpresa i presenti, anche 
se il tecnico biancazzurro è 
un uomo che va dirit to per 
la sua s t rada, che ama poco 
le mezze misure, difficilmen­
te azzarda pronostici sulla 
pa r t i t a della domenica. 

« Ho parlato chiaro ai ra­
gazzi — h a insistito — la 

sconfitta con il Vicenza ci ha 
messo in una situazione cri­
tica. Altri passi falsi non so­
no possibili, se non si vuole 
sprofondare nel baratro. Do­
po il derby ci sono due tra­
sferte da cardiopalmo: Fog­
gia e Napoli ». 

E la strigliata, perché di 
strigliata s'è t ra t ta to , specie 
per qualcuno, pare abbia sor­
tito il suo effetto. Ieri mat­
t ina tut t i hanno pensato so­
pra t tu t to a lavorare, evitan­
do di lasciarsi andare a sfo­
ghi o polemiche personali. 
come era accaduto il giorno 
precedente. E' chiaro che la 
sconfitta subita da Paolo 
Rossi e soci brucia ancora 
negli animi di molti. I pes­
simi giudizi apparsi sulla 
maggior par te dei quotidiani 
il giorno dopo il Vicenza 
hanno stuzzicato l 'amor pro­
prio di molti giocatori, che 
di buzzo buono, s tanno medi­
tando una pronta rivincita. 

Sul campo del « Maestrel-
11 » ieri c'è s ta ta una lunga 
seduta di al lenamento: molti 
domenica scorsa hanno mo­
s t ra to carenze di tenuta e 
Vinicio ha pensato bene di 
ricorrere subito ai ripari. Al­
l 'allenamento del mat t ino 
non hanno partecipato D'A­
mico (ha lavorato proficua­
mente il pomeriggio da solo 
con Delfrati) e Boccolinl an­
cora fermo per lo stiramen­
to accusato domenica. A par­
te si è allenato Manfredonia. 
che sembra avviato sulla 
s t rada del completo recupe­
ro. Di formazione Vinicio 
non ha voluto parlare. Di si­
curo c'è -solo il ri torno di 
Martini . Per il resto decide- | 
rà oggi pomeriggio dopo la j 
partitella. j 

p. e. I 

Giagnoni: «Il pari 
non ci accontenta» 
Il tecnico giallorosso alle prese ancora 
con numerosi problemi di formazione 
ROMA — La paura della La­
zio mette coraggio a Giagno­
ni, il quale nonostante i mol­
teplici guai di casa sua pro­
clama che il pareggio alla 
prova dei fatti i giallorossi 
potrebbero anche considerar­
lo insufficiente. Giagnoni è 
un buon psicologo e capiti 
guanti e quali siano i guai 
del rivale Vinicio, può per­
mettersi di nascondere i pro­
pri e tutto sommato ha anche 
ragione a ritenere che pro­
prio la condizione dell'avver­
sario, per una logica interdi­
pendenza, gli apre porte che 
altrimenti avrebbe potuto ri­
tenere sbarrate. Così, nono­
stante l'incerta presenza di 
De Sisti, nonostante la defe­
zione di Boni e la squalifica 
di Chinellato, può dire: « La 
Roma gioca per vincere. Il 
pari non ci basta ». 

Ma anche se la Roma ri­
tiene. nonostante tutto, di po­
ter aspirare ad un successo 
pieno, la paura di scivolare 
in acque tempestose anche 
tra i giatlorossi esiste ecco­
me. Insomma, se è vero che 
la Lazio è in condizione di 
maggior povertà (ha un pun­
to in meno) anche la Roma 
sa bene di non disporre di 

Quattro turni 
a Chinellato 

M I L A N O — I l Giudice spor­
tivo ha inflitto quattro gior­
nate di squalifica a Chinel­
lato della Roma (espulso nel 
corso della partita a Firenze 
con la Fiorentina), due a Fe­
dele dell'Inter ed una ciascu­
na a Mendoza del Genoa e 
De Ponti del Bologna. 

ricchezza e tutto sommato, al 
di là delle dichiarazioni di 
circostanza, l'una e l'altra, di­
videre la posta di questo « der­
by tra poveri » lo riterrebbe­
ro risultato apprezzabile. 

Ieri al Tre Fontane per la 
seduta mattutina di allena­
mento non c'era molta gente 
sulle tribune, ma forse ce ne 
sarà di più oggi quando la 
squadra giocherà la partitel­
la di allenamento, dopo di 
che forse ne sapreìno di più 
circa le condizioni dì De Si-
sti, una pedina troppo im­
portante per la Roma, spe­
cialmente in una partita da 
giocare con astuzia come sa­
rà il derby. Il popolare « Pic­
chio » soffre per una distor­
sione che lo ha già tenuto 
fuori squadra in occasione 
della disastrosa partita che la 
Roma giocò domenica a Fi­
renze. Sul suo recupero ci so­
no molti dubbi e quasi cer­
tamente anche oggi potreb­
be essere esonerato dal gio­
care la partitella per svolge­
re un programma particolare 
nella speranza di averlo di­
sponibile domenica. Ancora 
certamente indisponibile sarà 
invece Boni al quale la frat­
tura all'alluce non concede 
praticamente nessuna possibi­
lità di recupero per domeni­
ca prossima. 

Certamente Giagnoni farà 
giocare il derby anche a Bru­
no Conti e a Maggiora, men­
tre lo squalificato Chinellato 
dovrebbe essere sostituito da 
Peccenini. Non è tuttavia da 
escludere una soluzione diver­
sa, come il ritorno di Ugolot-
ti. reduce dall'impegno con la 
nazionale Under 21, nel ruo­
lo di punta in coppia con 
Musiello. 

e. b. 

Gol di lardelli al 2V e risposta di La Ling al 31' della ripresa - Nei supplemen­
tari il risultato non cambia - Rigori messi a segno da Benetti, Cabrini e Causio 
I « calci >» di Geels e Van Dord « parati », La Ling sbaglia - Risultato finale 4 a 1 
JUVENTUS: Zoff ; Cuccured-

du, Cabrini; Gentile, Morìni. 
Scirea; Causio. Tardelll (Spi­
nosi dal 29' della ripresa). 
Fanna (Bonin segna al secon­
do tempo supplementare), 
Benetti, Bottega. 

AJAX: Schrjivers; Zulde 
ma, Everse; Arnesen (Lerby 
nel s.t. suppl.), Van Dord, 
Krol; Meyer (La Ling dal 26' 
della ripresa). Erkens, Geels, 
Tahamata, Schoenaker. 

M A R C A T O R I : Tardelli (J) 
al 22' del p.t.. La Ling (A) al 
30' della ripresa. 

R I G O R I : Benetti, Cabrini, 
Causio. 

A R B I T R O : Palotai (Un­
gheria). 

NOTE: cielo sereno, campo 
in ottime condizioni, spetta­
tori oltre 67 mila per un in­
casso di circa 310 milioni. 
M A R C A T O R I : al 21* Tardel­
li, al 76' La Ling. 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Juve batte 
l'Ajax 4-1 (con l'ausilio dei 
rigori dopo ì tempi supple 
mentar i ) e a conclusione di 
una sofferta, drammatica 
maratona calcistica entra in 
semifinale di Coppa Cam­
pioni. Il merito primo è 

indubbiamente di Zoff, che 
ha parato due dei tre rigori 
calciati dagli olandesi (il ter 
zo è finito a lato) ma tutti 
hanno dato tut to. Anche 
chi, come Scirea. tanto per 
fare un nome che soprende, 
non ha giocato purtroppo 
meglio delle sue possibilità. 
Per sintetizzare, una buona 
Juve. a trat t i anzi ottima. 
nel primo tempo, calata poi 
visibilmente nel secondo, e 
gagliardamente ripresasi, 
contro ogni at tesa ormai, nei 
supplementari . Una vittoria, 
alla fin fine, indubbiamente 
meri ta ta . Ma ecco adesso, 
la storia fedele dell'emozio­
ne serrata . 

La serata è bella, l'ideale 
per del buon football, non 
fosse per il vento che vien giù 
a refoli mossi dalle colline 
di Superga. Lo stadio è gre­
mito. bandiere, mortaret t i at­
tesa appassionata: la corni­
ce dunque, e l'atmosfera, dei 
le grandi occasioni. I pream­
boli sono quelli di sempre, 
l 'annuncio delle formazioni 
non rivela sorprese. Il «Trap» 
presenta, come aveva da tem­
po assicurato la Juve di Ber­
gamo con la sola eccezione 
del r ientrante Tardelli al po­
s to del giovane Verza. Bo-
ninsegna. guarito dal suo at­
tacco di colite ma non anco­
ra in forze, siede in panchina. 

L'Ajax. rispetto ad Amster­
dam. schiera Lerby invece di 
Everse e Meyer in sostituzio­
ne del « cinese » La Ling. che 
siede con il naso incerottato 
a far la par te della riserva. 
L'arbitro ungherese Palotai. 
un « principe » del fischietto 
è puntuale: calcio d'avvio 
dunque in buon orario. Io 
bat tono i bianconeri ma il 
primo affondo è spezzato in 
out. poi rispondono gli olan­
desi. in sgargiante tenuta 
gialloblù. e ottengono d'ac­
chito un calcio d'angolo: lo 
bat te H piccolo T a h a m a t a e 
Benetti . di testa sbaglia cla­
morosamente direzione: sa­
rebbe una magistrale... auto­
rete senza il felino balzo di 
Zoff che d'intuito balza so­
p ra la traversa. La reazione 
bianconera è immediata, ad 

un bel cross dalla destra di 
Causio trova all 'appuntamen­
to Fanna m mezza rovescia­
ta : palla comunque abbon­
dantemente a lato. 

L'Ajax tenta man mano di 
accelerare il ritmo e di for­
zare i tempi, ma la Juve. 
guardinga sul centrocampo. 
dove richiama, a turno, o 
Bettega o Fanna. cerca di 
invischiare il gioco degli av­
versari alla sua fonte non 
trascurando il caso di scan­
dagliare in avanti o Genti­
le sulla sinistra o Causio sul­
la destra. I loro cross dalle 
estreme sono però in queste 
bat tute d'avvio quasi sempre 
scontati per cui Krol e com­
pagnia hanno puntualmente 
buon gioco. Ne ricava comun­
que. 'a Juve. un paio di cal­
ci d'angolo, sul secondo dei 
quali Schrjivers. il portiere 
ospite, si esibisce in un nu­
mero di buona acrobazia. Poi. 
un tiro a lato di Betteea. al 
18' e una ciabattata di Be­
netti senza esito. Da quel 
clie fin qui si vede l'Ajax 
conferma Amsterdam- le sue 
scarse risorse cioè nella im­
postazione e 1 suoi notevoli 
limiti nella conclusione. E la 
Juventus sorniona, al 22' ne 
approfitta: magnifico lancio 
in diagonale di Causio per 
Gentile scattato come al so­
lito sulla sinistra, controllo 
di testa, scatto palla al pie­
de. cross in corsa a due dita 
da terra, dall 'altra par te ir­
rompe Tardelli che di piat­
to destro mette in rete: dav­
vero da applausi, e lo stadio 
sembra crollare. Si ripete 
Gentile in esaltante assolo 
subito dopo, tenta il dnbling 
su Krol. ultimo avversario 
sulla strada di Schrijivers. 
Krol però è bravo e non la 
spunta. 

La Juve adesso gioca anche 
bene, con manovre svelte, pe­
netrant i che esaltano a tur­

no ì suoi uomini di maggior 
classe. Evidentemente il 
« Trap » vuol tener fede alla 
promessa, vuole cioè il risul­
tato, ma vuole, anche riscat­
tare Amsterdam. E al 33' 
Schrjivers deve inventare li 
per li un miracolo per impe­
dire la gioia del goal allo 
.scatenatissimo Causio arriva­
togli solo soletto davanti do­
po uno scambio d'alta scuola 
con Bettega. Gli olandesi ab-
bozzano e tanno quel che pos­
sono: Tahamata ha sette vi­
te. ma non basta, Geels è in­
gabbiato da Morini e su 
Meyer fa buona guardia Cuc-
cureddu Sempre Juve padro­
na del match, e gli ospiti si 
salvano come vien viene, an­
che con le scorrettezze, e Zui-
dema si becca una ammoni­
zione. Grande Juve al 44": 
Benetti trancia il campo con 
un lungo traversone per Cau­
sio, cross immediato, stupen­
do volo a incornare di Bet­

tega, nuovo miracolo di 
Schrjivers che con la punta 
delle dita in tuffo riesce a 
salvarsi. 

Quando si riprende dopo 
l'intervallo la musica sembra 
subito la stessa. Il bravissi­
mo Gentile si scatena nei 
suoi raids sulla fascia sini­
stra gettando spesso lo scom­
piglio nella difesa olandese 
Al 3' però Causio va a cer­
carsi un'ammoni/ione per un 
fallo tanto sciocco quanto 
inutile, per cui. già in lista 
nera ad Amsterdam, dovrà 
verosimilmente scontare H-
desso un turno di squalifi­
ca nella prossima partita di 
Coppa. In tanto gli olandesi 
si fanno man mano più in­
traprendenti e la Juve, un 
poco, si abbottona. Uno die 
tro l'altro l'Ajax mette cosi 
insieme tre calci d'angolo, pe­
rò Zoff e la sua ciurma al 
momento non si fanno sor 
prendere. Anche perché, 

Gli altri risultati 
Coppa dei Campioni 

Q U A R T I D I F I N A L E 
Borussia M . • Innsbruck 2 -0 . Andata 1-3: qualificato il Borussia. 
Livcrpool - Benlica 4 - 1 . Andata 1-2: qualificato il Liverpool. 
Juventus - Ajax 1 -1 . Andata 1 -1: qualificata la Juve dopo i rigori ( 4 - 1 ) . 
At let ico-Bruges 3-2 . Andata 0-2: qualificato il Bruges. 

Coppa delle Coppe 
Q U A R T I D I F INALE 

Tvvcntc • Vcjlc 4 -0 . Andata 3-0: qualificato il Tv/ente. 
Anderlecht - Oporto 3-0 . Andata 0 - 1 : qualificata l'Anderlecht. 
Dinamo Mosca - Belis 3 -0 . Andata 0-0: qualilicata la Dinamo. 
A i d u k - A u s t r i a V . 1 -1 . Andata 1 -1 : qualif. l'Austria dopo i rigori ( 4 - 1 ) . 

Zeiss Jena • Bastia 4-2 
Eindhoven - Magdcburgo 4-2 
Barcellona - Aston Vil la 2-1 
Crasshoppers • Eintracht 

Coppa UEFA 
Q U A R T I D I F I N A L E 
Andata 2-7: 

Andata 
Andata 

1-0. Andata 

qualificato il Bastia. 
0 - 1 : qualificata l'Eindhoven. 
2 -2 : qualilicato il Barcellona. 
2-3: qualilicato il Grasshoppers. 

Tirreno-Adriatico: a Civitanova primo un gregario di Moser 

Giorno di gloria 
per Masciarelli 

Oggi si disputa la cronometro decisiva — Felice Gimon-
di in crisi ha accusato oltre venti minuti di ritardo 

Cruyff smentisce 
il passaggio ai Cosmos 
BARCELLONA — Ieri Cruyff 
ha smentito categoricamente 
la notizia, diffusa da una 
radio spagnola, secondo la 
quale egli avrebbe accettato 
di giocare dieci part i te coi 
Cosmos di New York e di 
tornare ad indossare la ma­
glia della nazionale olandese. 

« Non è la prima volta che 
debbo sentire voci del ge­
nere — ha detto Cruyff - . 
comunque ho g:à detto e ri­
peto che sul mio futuro de 
ciderò soltanto quando sarò 
libero da impegni col Bar 
cellona ». 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA MARCHE — 
Un gregario sul podio di Ci­
vitanova: si t r a t t a di Palmiro 
Masciarelli, maglia Sanson e 
un mazzo di fiori che si 
stringe al petto come un tro­
feo Nulla di importante agli 
effetti della classifica, benché 
Beppe Saronni abbia aggiun­
to tre secondi al suo spazio 
sull'elvetico Fuclis e il norve­
gese Knudsen. Ieri. Saronni 
ha lavorato parecchio, forse 
troppo a pareri dei tecnici. 
La ventinovesima Tirre­
no-Adriatico terminerà oggi 
sul lungomare di San Bene­
det to del Tronto con una 
prova a cronometro di 18 
chilometri. preceduta in 
mat t ina ta da una giostra sul 
circuito di Corropoli che mi­
sura 73 chilometri, ma sarà 
la competizione individuale a 
cancellare gli ultimi duhbi. a 
decretare il verdetto finale. 
E' ancora una part i ta Incerta. 
Saronni anticipa di 8" Fuchs, 
di 25" Knudsen. di 57" Moser. 
di r De Muynck e Panizza. e 
il rivale più minaccioso è 
chiaramente Knudsen. vinci­
tore della crono 1977 con 31" 
su Saronni. però il Saronni 
di allora era un pivello, un 
debuttante, mentre il Saronni 
di adesso e un ragazzo con le 
armi del campione. 

Eh. ai. Fuchs e Knudsen 
p a i o n o sperare, ma proba­
bilmente dovranno inchinarsi 
davanti alla superiorità di 

Europei « indoor» felici per gli azzurri: due titoli, un argento e un bronzo 

L'atletica italiana non è soltanto Simeoni e Mennea 
Europa-Usa splendida e, assieme, deludente per la modestia dell a squadra americana che non ha preso sul serio l'avvenimento 

Vladimir Yaschenko ha sa 
lu t a to il gran pubblico mi­
lanese dicendo semplicemen­
t e « Arrivederci ». Non ha 
preso par te alla sfida Euro-
pa-USA perché lo « s t r e s s » 
psicofisico del lungo pomerig­
gio domenicale lo aveva com­
ple tamente scaricato. E ha 
fa t to b ine a non gareggiare 
perche l'atletica non è. ponia­
mo. il tennis, dove l'esibizio­
n e è valutabile pressappoco 
a naao. l 'atletica va a misu­
re . E se anche il pubblico 
avrebbe p e d o n a t o a Volodia 
l 'eventuale sconfitta col pic­
colo nero amer.cano Fran­
klin Jacobs n o i e mai bello 
cimentarsi quando si sa di 
poter deludere la gente. 

Europa-Stati Uniti si è con­
r iuso con un puntcgg.o umi­
l iante per gli ospiti: 141-80. 
Ciò non significa strettamen­
t e che l'Europa atletica sia 
cosi s trepitosamente più for­
t e degli S ta t i Uniti ma piut­
tos to che è soltanto più for­
t e « che la clamorosa diffe­
renza l'ha permessa la mo­

destia della squadra in ma- ' 
glia blu. Inutile discutere e 
ragionar sul senso di questi 
confronti. Sono belli, impor­
tant i . ricchi di motivi ma è 
perfet tamente mutile at ten­
dersi che gli americani ven­
gano xi Europa con l'idea di 
fare una cosa sena perché 
sarebbe pretendere la luna, 

Dunque, Yaschenko. l'eroe 
del lungo pomeriggio di do­
menica. non è sceso sul « tar­
t a n » che per ringraziare il 
pubblico. La s:ag~.one « in­
door » per lui è finita. Ora 
si riposerà e tornerà in pe­
dana nel mese di giugno. Le 
sue scelte sono chiarissime: 
« Europei » di Praga a fine 
agosto e Olimpiadi, che si 
disputeranno a Mosca, t ra 
due ann i . 

L'alto Io ha vinto cosi Fran­
klin Jacobs. con un volo nor­
male a quota 2,26. Ma le » in­
door » vanno prese con le 
pinze. Sì possono fare cose 
eccezionali e si può andare 
a fondo miseramente. La pe­
dana è quel che è : l 'attra­

versa l 'altra pedana del lun­
go e del triplo e se si prende 
una rincorsa lunga si rischia 
di essere travolt: dai prota­
gonisti delle corse. Lo scarso 
impegno della squadra ame­
ricana — che pure ha pro­
posto eccellenti protagonisti . 
come l'ostacolista Charlie Fo-
ster. come i quattrocentist i 
Herman Frazier e S tan Vìn-
son. come il lunghista Vesco 
Bradley. come il pesista Al 
Feuerbach e come il triplista 
Ron Livcrs — non è riuscita, 
purtroppo, a porre in giusta 
luce le bellissime cose fat te 
vedere dagli europei. Thomas 
Munkelt. per esempio, ha cor­
so gli ostacoli con bravura 
eccezionale, Vladimir Trofi-
menko ha bat tu to Slusarski 
nell 'asta e ha t en ta to il re­
cord mondiale, Anatoll Pi-
skulin ha sfiorato i 17 metri 
nel salto triplo. 

Vale la pena tornare sugli 
« europei » che h a n n o confer­
ma to la r inascita dell'atti­
vità Indoor nel continente e 
hanno offerto — Yaschenko 

• a par te , ma « Yashka » è co-
I me Stenmark. m e n t a una 
! medaglia di diamanti — ri­

sultati di grande valore. La 
rassegna milanese ha pure 
premiato molto l'atletica leg­
gera i tal iana: due medaglie 
d'oro, una d'argento e una 
di .bronzo. Di Sara Simeoni, 
Pietro Mennea e Rita Botti-
ghen è superfluo dire. Se ne 
è parlato molto e l 'interesse 
della gente li ha ta lmente 
illuminati che è forse il caso 
di raccontare di protagonisti 
meno brillanti ma senza dub­
bio a l t re t tant i validi. 

Sui 60 piani Giovanni Gra­
zioli e Massimo Clementoni, 
entrambi diciannovenni ed 
entrambi novaresi, h a n n o su­
perato le eliminatorie e si 
sono ben bat tut i in semifi­
nale. Massimo è rimasto fuo­
ri dalla finale per 7 cente­
simi mentre Gianni ha man­
cato la medaglia di bronzo 
per sol! t re centesimi. Gli sa­
rebbe bas ta to centrare me­
glio l'avvio dello « s t a r t e r » . 
Sono giovani, possono progre­

dire e cer tamente a Praga 
potranno far par te di una 
staffetta da medaglia. Silva­
na Cruciata ha migliorato il 
record degli 800 metri. Sil­
vana m e n t a l 'applauso degli 
sportivi. Ma se si fanno re­
cord finendo all 'ultimo posto 
nelle batterie e l iminatone 
vuol dire che il livello è bas­
sissimo. 

Il timido ragazzino veneto 
Gabriele Ferrerò ha vinto la 
terza batteria degli 800. sor­
prendendo un po' tutt i per 
la grinta che ci ha messo. 
Ma Gabriele si deve mettere 
in testa che gli 800 non sono 
gara per lui. Sarebbe il caso 
di fargli fare i 1500 o addi­
rittura i cinquemila. E' gió­
vane quanto basta per ma­
turare esperienze nuove sen­
za ricavarne « s t r e s s» e de­
lusioni eccessive. 

Giuseppe Buttar l ha rime­
diato un bronzo nel quale 
non credeva nemmeno lui. 
Sui 60 ostacoli h a potuto ap­
profittare del ruzzolone del 
finnico Bryggare e del po­

lacco Pusty sull'ultima bar-
nera per trovarsi sul podio 
Giuseppe, cne passa gli osta­
coli in maniera splendida, bi­
sogna propno che migliori 
la partenza e la velocità di 
base. 

i Carlo Ameh i . 31 ann:. gnn-
| toso e perf.no scostante — 

talvolta — ha mancalo il 
bronzo del salto .n lungo per 
due centimetri All 'ultimo 
tentativo il belga Ronald De-
sruelles ha centra to il balzo 
della medaglia d 'argento e 
Carletto. che ha mostrato un 
temperamento eccezionale, ha 
sfiorato il 7.73 del sovietico 
Vladimir Tsepelev. Sarebbe 
s tato un bronzo graditissimo 
e un premio esemplare per 
un atleta che non si è mai 
risparmiato. Ecco, l 'a t let ica 
italiana è fatta anche di que­
sti personaggi, che se non ci 
fossero bisognerebbe inven­
tarli e che rappresentano, in 
fondo, la garanzia del futuro. 

Remo Musumeci 

Saronni. sempre che l'atleta 
della Scic non risenta degli 
allunghi, degli scatti , delle e-
nergie spese da Corropoli a 
Civitanova per a t taccare e 
per difendersi. 

La quarta tappa è s ta ta u-
na cavalcata ubriacante, u-
n'indigestione di saliscendi. 
Bello, pieno di toni e di colo­
ri il paesaggio dell 'entroterra 
marchigiano, anche se il cielo 
faceva i capricci, ora coi suoi 
squarci d'azzurro e di sole. 
ora chiudendosi per rovesciar 
acqua. Il primo animatore si 
chiamava Crepaldi. il secondo 
Vanotti che guadagnava 2'20" 
e stop, perchè alle sue spalle 
agivano Maertens e Saronni. 
Eravamo in collina, soffiava 
un vento cattivo e Saronni 
aveva appena intascato un 
secondo d'abbuono guizzando 
su Moser e Montelparfo. 
Quel diavolo di Saronni s'ag­
giudicava anche l'incentivo 
<2") di Grottazzolina. e or­
mai il gruppo era frazionato. 
diviso in più parti . E occhio 
alia sparata di Pollentier. alle 
sortite di Panizza. Baronchel-
h. De Witte. De Muynck. Bi-
tossi. Visentini, Van Calster, 
Marchetti . Antonini e Wolfer. 
occhio agli undici uomini che 
nella discesa di Falerone 
guidano la corsa con circa 
due minuti. Sono in fuga tipi 
pericolosi, ben piazzati in 
classifica, la caccia di Saron­
ni. Fuchs. Knudsen è funo-
.sa, e Monteg:orgio è il punto 
del ncongiugimento. 

Dunque, una gara vivacis­
sima. un sussulto dopo l'al­
tro. chi ha t i ra to l remi in 
barca, chi ha perso il treno 
«vedi Gimondi e Van Linden) 
e m forte n t a rdo . E prose-
gu:amo con un tentativo 
H'45" e stop) di Marchetti e 
Biddle col generoso Panizza, 
che mette nuovamente alla 
frusta Saronni e compagnia. 
Ancora le rampe di Monte-
granaro e di S. Elp'.dio dove 
det ta il ritmo Baronchelli e 
giù verso Civitanova. L'alta­
lena è finita, l'ultimo t ra t to è 
:n pianura. Tosoni e Passuel-
lo cercano invano di tagliare 
la corda . idem Panizza. un 
ciclista piccolo di s ta tura e 
grande di cuore e nelle vici­
nanze del t raguardo s ' awan 
taggiano di 9 secondi Mascia­
relli. Ceruti e Da Ras. ET 
un margine p.ccolo. ma suf­
ficiente per permettere ai tre 
di giocarsi il successo. Quan­
do il plotone condotto da 
Saronni e nella scia degli at­
taccanti. Masciarelli ha già 
vinto, ha già alzato le braccia 
per sottolineare la sua gioia. 
la sua prima affermazione in 
campo professionistico. Pal­
miro Masciarelli è un abruz­
zese di venticinque pnmavere 
al servizio di Moser. e quan­
do vincono 1 gregan qualcu­
no spende al massimo (e di 
malavoglia) due righe, come 
se i gregan dovessero sem­
pre recitare il ruolo delle 
comparse, come se non aves­
sero il dirit to al loro mo­
mento di gloria sofferta. Gi­
mondi viene cronometrato a 
20* e 28", e oggi cala il sipa­
rio. come dicevamo. In sera­
t a tut t i a Milano per la vigi­

lia della «Sanremo»: ci vole­
va una giornata di respiro, 
ma l'organizzatore della clas­
sicissima. quel padrone del 
vapore che risponde al nome 
di Vincenzo Torriani pensa 
solo a sé stesso e i dirigenti 
federali vergognosamente 
approvano. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1. Masciarelli (Sanson Cam­

pagnolo) km. 193 in ore 4 53' 
e 23" (abb. 4") tempo eff. 
4 ore 53*24". media km. 39.459; 
2. Ceruti (Mecap) 4 ore 53'28" 
(abb. 2") tempo eff. 4 ore 
5326"; 3. Da Ros (Magniflex) 
4 ore 53'28" (abb. 1") tempo 
eff. 4 ore 53'27"; 4. Saronni 
(Scic) 4 ore 53'28" (abb. 3") 
tempo eff. 4 ore 53'25"; 5. 
Martinelli (Magniflex) 4 ore 
53'28": 6. Osler s.t.; 7. Paleari 
s.t.; 8. Porrinl s.t.; 9. Van 
Galster s.t.; 10. Gavazzi. 

La classifica 
1) Saronni. 20 ore 02"05": 

2) Fuchs. a 8": 3) Knudsen. 
a 25"; 4) Moser. a 57": 5) 
De Muynck. a 1 ' : 6) Panizza. 
a V; 7) Chinetti. a VOI"; 8) 
Wolfer. a 1'08": 9) De Vlae-
minck. a 109"; 10) Battaglin. 
a V09": 11) Bertogllo. a V I I ' : 
12) Pollentier. a 1'20": 13) 
Bitossi. a V28": 14) Baron­
chelli. a I'31". Seguono con 
lo stesso tempo altri corri­
dori tra i quali Maertens • 
Gimondi. 

quanto a conclusioni, i « lan­
cieri » confermano e ribadi­
scono i loro limiti. La Juve 
ad ogni modo non pare più 
quella del primo tempo, e 11 
pubblico s'affanna ad incitar­
la. La sua manovra non è 
più quella rapida scat tante 
convinta del primo tempo. E 
comunque il tempo scorre via 
veloce, non senza qualche pe-
rico'o per Zoff, visto che an­
ello in retrovia c'è chi si 
concede qualche licenza di 
troppo Qualche fischio im­
pietoso qua e là e, al 20', 
ì'Aiax gioca la carta delle so­
stituzioni: e entra La Ling 
per Meyer. con l'evidente in­
tento di aumentare il poten­
ziale olfensivo. Tro minuti 
dopo la contromisura bianco-
noia- Spinosi per Tardelli. 
La Juve dunque vieppiù si 
abbottona. E mal gliene inco­
glie perdio, giusto al 30', La 
Ling approfitta di un triplice 
orrore dei difensori e fulmi­
na Zoff: 1-1 e tut to da rifa­
re. L'incubo dei supplemen­
tari posa sullo stadio, e gli 
olandesi, che lo avvertono, 
forzano il pressine. I bian­
coneri però al 39 h 'anno una 
impennata: crossa Causfo. 
svetta Bettega ma ancora 
Schrjivrs dice magistralmen 
te di no. 

Ultimi sgoccioli di partita 
ormai, e « supplementari » 
inevitabili. 

Il primo di questi tempi 
supplementari dice di un'al­
tra prodezza dì Schrjivers su 
incursione di Gentile al 2". di 
una palla gol di Cabrini fuo 
ri di un niente al 5". dei gran­
di numeri di Krol. di un gol 
di Fanna annullato per fuo 
rigioco al 6', dei tentativi ge­
nerosi insomma, quanto inu­
tili. della Juve. Il secondo. 
con Boninsegna. che piglia il 
posto di Fanna e con Lerby 
che sostituisce Arnesen. rac­
conta di una staffilata di 
Geels, al 2', su cui si accar­
toccia Zoff. della sofferenza 
della Juve e del suo pubblico. 

j del tentativo spasmodico, da 
! una parte e dall 'altra, di ?u-
i perarsi, di una splendida p.il-
| la-gol fallita ancora di un 

soffio da Benetti. al 10'. a 
conclusione di una bella 

I manovra Bomnsegna Cabrini. 
j dell'attesa ineluttabile dei 

calci di rigore che decideran 
j no il match e. con quello. I" 

ammissione alle semifinali di 
I Coopa 

I In campo dunque i rigo 
! risti per decidere il match 

Causio. Bomnsegna, Benetti 
e Cabrini per la Juvo. Van 
Dord. Geels. Sverse. La Lmg 
e Krol per gli olandesi. Co 
mincia Gentile: sbagliato con 
un tiracelo al to; Geels: pa 
ra to : Bonetti: go-il; Van 
Dord: parato; Cabrini: goal: 
La Ling: sbagliato con un ti 
ro a lato: Causio: goal! Ba 
sta cosi. Ormai si può finire 
qui, i bianconeri sono infatti 
irrangiungibili. E' la Juve 
dunque, che vince e passa il 
turno. 

Bruno Panzera 

Sportflash 
• CALCIO — Secondo un quoti­
diano americano appare certa la 
nomina di Henri Kissinger, ex se­
gretario di stalo americano, alla 
carica di presidente della Lega cal­
cio degli USA. 

• G I N N A S T I C A — Sabato avrà 
luogo a Firenze l'Assemblea nazio­
nale della Federazione ginnastica 
italiana alla quale sono stali invi­
tati i presidenti delle 4 2 3 società 
italiane. 

• ATLET ICA — I l velocista sta­
tunitense Houston Mctear, che que­
st'anno ha stabilito tre migliori 
prestazioni mondiali indoor, dovrà 
rimanese lontano d i l le piste p«r 
alcuni mesi a causa di una distor­
sione muscolare al ginocchio, ripor­
tata nel corso di una riunione nei 
pressi di Los Angeles. 

• CALCIO — La composizione 
presentata dall'italiano Ennio Mor­
m o n e è slata scelta da un'appo­
sita giuria come « canzone dai 
mondiali » in vista dei prossimi 
campionati d'Argentina. Una mar­
cia del compositore argentino Mar­
tin Darre è stata scella invece come 
• inno ufficiale ». 

Al « vertice » del tennis o Firenze 

Panatta e gli altri: 
« No » a Pietrangeli 

F I R E N Z E . — « Verace » de: ten-
n s a F.renze per d scutere la s.-
tuaz or.e creala*, dopo >1 nato 
d.ss d o nato tra P etra-geli e i 
q ja t t ro g ocatori azzu-r. d « Da-
v s » A: » Ja iy Car.ton » s. S> 
r o r ' tro/at i Bera-d n e l . (tecn.co. 
r pescato doso la traste-ta austra-
l a i a ) . P etrangeli (captano r.on-
g ocatore de.la nastra Dav .s ) . Pao­
la G> gini (presdente de!.a Fe-
dertenn s) e i g ocaton Par.atta. 
Berto.ucci. Ba-azzjtt . e Luga-e.l.. 
O-jest. u:t m hanno r bsd *o ia lo­
ro oppos z'one a P.«traig5. . 

Adr .a to Panatta ha detto che 
* N cola P •Trang*!! non e p ù a-
datto a stare con no , non s amo 
de. ragazz viz'at. » 

P.ù cauto Paolo Berto,ucci eh* 
ha sotto ine.ro come s'a « pò-
s tlvo > che ii eh ir .mento si s a 
avuto oggi e non alla vig' l . t di 
un incontro. 

Corrado Bararrutti ha poi det­
to che « P.etrangeii mancava di 
sens b I t i ne. r.guard: dei g.o-
catori > ed ha poi pera.tro preci­
sato di non aver mai d ch'arato, 
in passato, che « di N.cola Pie­
trangeli ce ne sono duecentom.ta ». 
ma dì aver detto: « Come P e-
trangeli ce ne sono molti altri * . 
Qaest'ult.ma espressione gli è sta­
ta contestata da un giornalista 
presente. 

Perentorio, Antonio Zug i r t l l i : 
e A me Pietrangeli non sta più 
ben* ». 

N co.a P.etrangeli ha preso at­
to dc.U s tuaz.one commentando-
« Un a.tro capitano lo troverete 
di ce-to. se Barazzuttl poi ha det­
to che. come me, ce ne sono due-
centom l a . . comunc-e. mi r.met-
to a. a dee s or.e del Cons g: o d -
rettlvo de .a Fedirtenn s. Non m 
d -netto » 

O. fronte alia contesta; one de. 
g ocaton a Ga:gan. non e r.masto 
aitro da tare che prer.de.-e atte 
della « situaz one .mbarazzante » • 
r.servars' di po-tare il contrasto 
a Cons glio Federa'e. La pa.la pas­
sa cosi a! mass mo organo tenn,-
s: co. Vedremo nei p.ois.m. g orn, 
se i! CF sapra valutare ob.enea­
mente- da una parte i m«r ti e i 
d i n e r . t i d. P.etrangeli e qu'ndi I I 
suo « peso » nternaz.ona e che g i 
v.ene da! notevo e prcstig o d cui 
gode ,n campo mond ale e il non 
essere r usc.to a r.petere in Au­
stralia ta trasferta cilena sui p a-
no deTarmon a di squadra, dall'al­
tra parte l'attegg amento dei gio-
cstor. che sono sicuramente ora 
v. quando non si lascano anda­
re ai nerv, e ai capricci e che. 
pero, sono pur sempre quattro a-
tleti profumatamente pagati e non 
l'intero tanms italiano. L'augurio è 
che il CF sappia prenderà le su* 
decisioni senza condizionamenti di 
sorta • nell'interesse dello sport 
Unn.stlco * non di « industriali • 
vecch. e nuovi del le t tor» . 
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